
 
 
                                                                              

Tomba dei giganti di Thomes 
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La facies di Bonnanaro a Thomes 

La Cultura di Bonnannaro1 caratterizza in Sardegna la prima Età del Bronzo, e perdura 

anche nell’ambito della successiva fase del Bronzo Medio.  

È stata suddivisa in due facies distinte: la prima è comunemente nota con il nome di Bon-

nannaro A e/o Corona Moltana(1800-1600 a.C.), mentre l’aspetto più tardo, cronologica-

mente ascrivibile al Bronzo Medio I (1600-1500) è denominato Bonnannaro B o di Sa Tur-

ricula2 di Muros (1600-1500 a.C.). Quest’ultimo aspetto è stato identificato nella Sardegna 

settentrionale e centrale, in una varietà di siti a carattere soprattutto funerario, tra cui la 

tomba di giganti di Thomes-Dorgali.  

Nel Bronzo Medio I sono diffusi i protonuraghi (fig. 1), nuraghi arcaici costituiti prevalen-

temente da corridoi, variamente articolati, coperti da lastroni orizzontali affiancati; al 

loro interno sono comuni nicchie e piccoli ambienti coperti a falsa-volta. 

 

Fig. 1 - Protonuraghe Bruncu Madugui, in territorio di Gesturi  
(da http://www.sardegnadigitallibrary.it/mmt/1920/504488.jpg). 

                                                           
1 Dal nome dal paese omonimo in provincia di Sassari dove è ubicato l’ipogeo funerario in località Corona Mol-
tana, che ha restituito per la prima volta una sintesi della cultura materiale tipica di questa facies. 
2 Così denominata dall’omonimo sito abitato ascrivibile in forma esclusiva alla cultura di Bonnanaro B, che offre 
il quadro più completo dei reperti di questo momento culturale. 
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Dalle limitate indagini sugli abitati del Bronzo Medio emerge che le capanne delle aree 

montane e collinari, a un solo vano e a destinazione unifamiliare, hanno lo zoccolo di base 

in muratura. La capanna dal profilo rettangolare absidato di Sa Turricula, in parte scavata 

nella roccia e in parte delimitata da uno zoccolo murario, è provvista di focolare e di sot-

tofondo pavimentale in pietre. L’alzato murario e la copertura poteva essere realizzata 

con un’intelaiatura di rami e intrecci di canne e frasche, impermeabilizzate con argilla. 

Nella Sardegna centro-settentrionale, alle soglie dell’età nuragica, a partire dalla facies di 

Sa Turricula (Bronzo Medio I) si diffondono le tombe di giganti caratterizzate da struttura 

ortostatica e stele centinata al centro dell’esedra cerimoniale (come nell’esemplare di 

Thomes-Dorgali o di Li Lolghi-Arzachena). Si tratta di tombe collettive, nelle quali un 

gruppo umano, stanziato in un determinato territorio, seppelliva i propri morti per di-

verse generazioni (fig. 2). 

 

Fig. 2 - Tomba dei giganti di Li Lolghi-Arzachena 
(da http://www.sardegnadigitallibrary.it/mmt/1024/49404.jpg). 
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Nella parte nord-occidentale dell’Isola, in un’area piuttosto ristretta (Sassarese e Logu-

doro settentrionale), questo tipo di tomba di giganti verrà per la maggior parte ripro-

dotta in roccia, realizzando tombe ipogeiche scavate nella roccia con facciata architetto-

nica e spesso riutilizzando precedenti domus de janas (fig. 3).  

 
Fig. 3 - Tomba a prospetto architettonico di Sas Puntas, in territorio di Tissi che riproduce integralmente 

 una tomba di giganti sia nella facciata a esedra sia all'interno 
(da http://www.sardegnadigitallibrary.it/mmt/480/48318.jpg). 

L’unico edificio sacro sinora attribuito al Bronzo medio è il tempio a megaron di Mal-

chittu, in territorio di Arzachena (fig. 4).  
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Fig. 4 - Il tempietto di Malchittu-Arzachena 
(da http://www.sardegnadigitallibrary.it/mmt/1920/344746.jpg). 

Per quanto attiene la produzione vascolare la facies di Sa Turricola è ben distinguibile 

sulla base di forme semplici, come tazze troncoconiche e bassi tegami e sulla persistenza 

di elementi formali più antichi quali le anse a gomito.  

I rari ornamenti attribuibili al Bronzo medio, elementi di collana o pendenti, sono realiz-

zati con osso, denti di animale, conchiglie e vari tipi di pietre.   
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